
COMUNE DI VENEGONO INFERIORE 

Provincia di Varese 

 

IL REVISORE DEI CONTI DOTT. CARLO ALDO MERICO 

Parere n.19 del 15.09.2025 

reso sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, avente ad oggetto: “Variazione al 

bilancio di previsione degli esercizi 2025/2027” 

 

 

L’anno 2025 il giorno  quindici del mese di settembre il sottoscritto Carlo Aldo Merico, Revisore dei Conti 

nominato con deliberazione del consiglio comunale n. 23 del 26.07.2024, con decorrenza dell’incarico  dal 

01.08.2024 (di seguito anche Organo di Revisione), procedendo da remoto sulla base della documentazione 

trasmessa dal Responsabile del Servizio in data 11 settembre 2025; 

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale  avente  ad oggetto “VARIAZIONE AL BILANCIO 

DI PREVISIONE 2025/2027 – DUP 2025/2027 –PARZIALE UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE” 

Acquisite le informazioni necessarie per il rilascio del presente parere; 

Vista la deliberazione di consiglio comunale n. 37 del 19 dicembre 2024 ad oggetto “Approvazione bilancio di 

previsione finanziario 2025/2027 e aggiornamento del Documento unico di programmazione 2025/2027”;  

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di 
revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, 
di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio 
finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro elemento utile; 
 
Richiamata la deliberazione consiliare n.10  del 15/04/2025 con la quale è stato approvato il conto 
consuntivo dell’esercizio 2024  in cui viene  accertato un avanzo di amministrazione di €  1.747.843,19 di cui 
€ 250.699,14 parte accantonata, € 227.214,29 parte vincolata,  € 283.719,17 parte destinata a investimenti  
ed € 986.149,59 parte libera; 
 
Esaminata la proposta di variazione al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 trasmessa dal Servizio 
finanziario, la quale dispone le variazioni  riepilogate nel  seguente prospetto: 
 



 
 

Visto l’art.187 comma 2 del D.Lgs.n.267/2000 che testualmente recita: 

“La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e 

quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le 

finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento;  

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
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Tit. 1

Tit. 2
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Avanzo di Amministrazione + Fondo Pluriennale Vincolato 

iscritto in Entrata 42.000,00

Entrate in conto capitale 10.326,40

Entrate Extratributarie

-7.288,00

47.900,00

Entrate Tributarie

15.494,00

Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello 

Stato, della regione e di altri enti pubblici

10.326,40

0,00

1.000,00

0,00

1.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2.000,00

0,00

0,00

0,00Spese per incremento attività finanziarie

Entrate per conto terzi e partite di giro

Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00

Diminuzione passivo

TOTALE : 

0,00

Accensione prestiti

0,00

Rimborso prestiti 350,00

TOTALE : 

Aumento attivo 117.620,40

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00

Aumento passivo

Tit. 2

56.106,00

0,00

108.432,40

Spese Correnti

51.976,40

177.868,40

Margine Corrente alla data della Variazione attuale

Spese in Conto Capitale

108.432,40

RIEPILOGO DELLE SPESE

0,00

85.000,00

Margine Corrente alla data della Variazione precedente

2.000,00

177.868,40

Uscite per conto terzi e partite di giro

Totale variazioni di diminuzione dell'attivo ed aumento del 

passivo

Diminuzione attivo

30.000,00

2026

5.855.997,00

PROSPETTO QUADRATURA VARIAZIONI

a
Pareggio di Bilancio alla data della variazione 

precedente

Totale variazioni di aumento dell'attivo e diminuzione del 

passivo

Margine Corrente Applicato nella Variazione

85.000,00

0,00

8.438.619,30

2025

168.680,40

60.248,00

0,00

0,00

30.000,00

12.800,00

b
Pareggio di Bilancio alla data della variazione 

attuale

12.800,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

30.000,00

0,00

30.000,00

0,00

0,00

0,00

10.800,00

0,00

12.800,00 10.800,00

0,00

2027

2027

RIEPILOGO TOTALI

10.800,00

10.800,00

5.853.997,00 5.861.161,00

5.861.161,00

9.188,00

0,00

75.620,40

60.248,00

0,00

Cassa

10.800,00

135.868,40

9.188,00

168.680,40

0,00

66.432,40

56.106,00

51.976,40

0,00

108.432,40

350,00

0,00 0,00

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,000,00

RIEPILOGO DELLE ENTRATE

2025 2026 2027 Cassa

-7.288,00

15.494,00

47.900,00

2025

2025 2027 Cassa

2025 2026 2027

177.868,40

2026

2.000,00

2.000,00

8.330.186,90

2026

0,00



e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. (…)” considerato che per procedere all’utilizzo della quota libera del 

risultato di amministrazione occorre dar conto dell’assenza di spese da finanziare che abbiano, secondo il 

legislatore, un livello di priorità più elevato ai sensi del citato richiamo normativo”;  

Verificato che essendo utilizzato l’avanzo libero per il finanziamento di spese di investimento e di spese 

correnti a carattere non permanente,  ascrivibili alla fattispecie di cui alla lettera c) e d) della suddetta norma, 

si rende necessario verificare l’eventuale necessità di utilizzo dell’Avanzo di amministrazione per le 

destinazioni di cui alle precedenti lettere a) e b); 

Considerato  che ricorrono le condizioni per poter utilizzare una quota libera dell’avanzo di amministrazione 

2024 poiché non sussistono spese da finanziare appartenenti a tali categorie in quanto: - non sussistono debiti 

fuori bilancio riconosciuti ancora da finanziare; - la salvaguardia degli equilibri di bilancio è garantita senza 

l’utilizzo di avanzo disponibile, oltre al fatto che, ai sensi del comma 3-bis dell’art.187 del D.Lgs n.267/2000, 

l’Ente non si trova nelle condizioni di cui all’art. 195 (Utilizzo entrate a destinazione vincolata in termini di 

cassa) e all’art. 222 (Utilizzo anticipazione di tesoreria); 

Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 

finanziario e contabile degli enti locali; 

Dato atto inoltre che la proposta di variazione contiene anche un aggiornamento del DUP e del Piano 

Esecutivo di Gestione; 

Visto lo Statuto ed il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

Visti i  pareri favorevoli preventivi ex art. 49 comma 1 e 147/bis del D.Lgs 267/2000 di regolarità tecnica   e  

contabile  rilasciati dal  Responsabile del Servizio e dal Responsabile del Servizio Finanziario allegati alla 

proposta di deliberazione; 

Esprime 

In ordine alla proposta di deliberazione consiliare  sopra indicata e per quanto di competenza, il proprio  

parere favorevole ai sensi  dell’art.239 del TUEL 267/2000 e ss.mm. 

       Il Revisore dei Conti 

       Carlo Aldo Merico 

(documento firmato digitalmente) 


